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Deliberazione n. 6 
          

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 
 

 Il giorno 12 maggio 2010 alle ore 20.30 nella sala Consiliare della Comunità Montana di 
Vittorio Veneto previ inviti diramati dal Presidente in data 28.04.2010 e 05.05.2010 si è riunito il 
Consiglio della Comunità in sessione ordinaria seduta pubblica di prima convocazione. 
 Fatto l’appello nominale dei Componenti: 
 

ADAMI MASSIMO 
AZZALINI LINO 
BARAZZA MARIAROSA 
BATTISTIN PAOLA 
BORTOLINI MASSIMO 
BORTOLOMIOL FLAVIO 
BUBOLA GIUSEPPE 
CALISSONI GIUSEPPE 
CAMPODALL'ORTO GABRIELLA 
CAPPELLIN GIOVANNI 
CARLET DORIS 
CASAGRANDE PAOLO 
CASAGRANDE ROBERTO 
CASAGRANDE RUDI 
CESCA ETTORE 
CHIES GIANNI 
COLMELLERE ANGELA 
COPPE AGOSTINO 
COSTA EGIDIO 
COSTA GIUSEPPE 
DA RECCO GIOVANNI 
D'AGOSTIN PIER PAOLO 
DAL GOBBO AURELIO 
DAL MOLIN STEFANO 
DALLE CESTE ALBERTO 

DE CONTI FERNANDO 
DE OSTI MAURO 
DUS CLAUDIO 
FAVA LORIS 
FAVRETTO STEFANO 
FIORIN DANIEL 
FIOROT LUIGI 
GALLON LUIGI 
LORENZON PIETRO 
LUCCHETTA GINO 
MASO STEFANO 
MOGNOL BRUNO 
PERENCIN MATTIA 
PESSOT DAVIDE 
PIANCA ADAR 
PICCOLO MARIO 
POLETTO DARIO 
POSSAMAI GIANPIERO 
RESERA ALBERTO 
SALVADOR ROBERTO 
STRAMARE ANTONIO 
VALENTI ALESSANDRO 
ZAGO RITA 
ZANDO’ NICOLA 

  
 
Risultano assenti i Consiglieri: Barazza Mariarosa, Colmellere Angela, Costa Egidio, Coppe Agostino, 
Fava Loris, Maso Stefano, Pessot Davide, Pianca Adar, Salvador Roberto, Zago Rita. 
 
Presiede il Signor CALISSONI Giuseppe, Presidente del Consiglio della Comunità. 
Partecipa il Segretario della Comunità TRAINA Lorenzo. 
 
Fungono da scrutatori: Battistin Paola, Costa Giuseppe, Perencin Mattia. 
 
OGGETTO: Relazione Difensore Civico anno 2009. Presa d’atto. 

.
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 Il Presidente del Consiglio dà parola al Difensore Civico Innocenzo Spalla che illustra 
brevemente la relazione relativa alle attività 2009; 
 

 
IL CONSIGLIO 

 
 
 

 VISTO l’art. 13 della convenzione per l’esercizio delle funzioni del Difensore Civico 
comunitario; 
 
 VISTA la relazione annuale per l’anno 2009 illustrata dal Difensore Civico dott. Innocenzo 
Spalla; 
 
 UDITO l’intervento del Consigliere Costa che apprezza la relazione e l’attività svolta dallo 
stesso e si augura che la figura del Difensore Civico molto utile per i cittadini non venga soppressa. 
Ringrazia il dott. Spalla per la sua opera; 
 
 Con voti favorevoli unanimi, 
 

PRENDE ATTO 
 
della relazione in oggetto che, unita alla presente, ne costituisce parte integrante. 
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dott. Innocenzo Spalla 
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INTRODUZIONE 
 

 Nella introduzione della relazione dell'attività svolta nell'anno precedente ho citato 

l'articolo del Gazzettino di Luca Anzanello  intitolato “ Con la Comunità Montana addio 

al Difensore Civico “. 

 Allora la Comunità Montana era commissariata in attesa della definitiva chiusura. 

 Ora, invece, dopo la sentenza della Corte Costituzionale n 237 del 24.07.2009, la 

Comunità Montana è risorta, almeno momentaneamente, con i precedenti amministratori e 

la sua organizzazione amministrativa, e sono stati riattivati le convenzioni ed i contratti 

stipulati dalla Comunità, come quella del difensore civico, in attesa delle determinazioni in 

merito che la Regione Veneto dovrà prendere con legge regionale. 

 Poi, per quanto riguarda il difensore civico, è intervenuta la legge finanziaria per 

l'anno 2010 che, al comma 186 dell'art. 2, obbliga i Comuni a sopprimere la figura del 

difensore civico, che avevano in precedenza istituito e previsto nei loro statuti, in  

osservanza dell'art. 11 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 Però i difensori civici in attività dovranno rimanere in carica fino alla scadenza dei 

loro mandati e contratti. 

 Di conseguenza questa provvisorietà non fa altro che danneggiare il servizio. 

Sarebbe stato meglio eliminare immediatamente anche quelli in attività. 

 In questa situazione mi accingo a predisporre la relazione per l'attività svolta 

nell'anno 2009, ai sensi dell'art. 13 del regolamento. 

 Come per l'anno precedente, la relazione si limiterà alla casistica e quindi agli 

accessi all'Ufficio del difensore civico che, per l'anno 2009, sono stati 25. 

 Come si può constatare gli accessi all'Ufficio sono sensibilmente diminuiti, perché 

anche i cittadini sono disorientati da questo tira e molla. 

 Comunque stando all'attuale normativa il difensore civico dovrebbe rimanere in 

attività fino alla scadenza del suo mandato, cioè sino all'11 giugno 2011, salvo la sorte che 

la Regione Veneto riserverà alla Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane. 

 L'attività, quindi, continuerà per l'anno 2010 col solito orario:  

-  tutti i giovedì presso la sede della Comunità Montana dalle ore 9 alle ore 12- 

-  presso il Comune di Farra di Soligo, i primi giovedì del mese dalle ore 16,30 alle ore 

18. 
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 I Comuni attualmente aderenti al servizio sono: Vittorio Veneto – Farra di Soligo – 

Follina – Fregona  e Refrrontolo. 

 Di seguito vengono evidenziati in grassetto i Comuni di appartenenza dei cittadini e 

per ogni Comune i casi trattati. 

 Alla fine, come al solito, verranno allegate le copie delle lettere più significative, 

inviate e ricevute, relative alle pratiche trattate dal difensore civico nell'anno 2009. 
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CASISTICA 

 

Valdobbiadene    n.5 

 1°- Un cittadino di Valdobbiadene si rivolge al difensore civico per richiedere 

chiarimenti sul pagamento dell' I.C.I. 

 Sostiene di aver pagato l' I.C.I. In base alla rendita provvisoria, anche dopo che gli 

è stata notificata quella definitiva. Ora il Comune gli chiede di pagare anche gli interessi e 

la penalità. Chiede se è giusto il comportamento del Comune. 

 Il difensore civico risponde che il Comune è nel suo diritto di fargli pagare anche gli 

interessi e la penalità. Se, invece, dopo la notifica della rendita definitiva, si affrettava a 

pagare gli arretrati  e avesse pagato le altre rate in base alla rendita definitiva, non 

avrebbe pagato ne gli interessi che la penalità. 

 2°- Un cittadino di Valdobbiadene si rivolge al difensore civico per chiedere 

delucidazioni per una pratica che interessa l'Ufficio tecnico, edilizia privata. 

 Il cittadino lamenta il fatto che sono stati costruiti tre edifici, facenti parte di un piano 

di lottizzazione senza rispettarlo. Il piano prevedeva dei marciapiedi, mentre le recinzioni 

sono state fatte al limite della strada, senza lasciare i marciapiedi, previsti nel piano di 

lottizzazione. 

 Il difensore civico ha consigliato al cittadino di chiedere chiarimenti direttamente 

all'Ufficio e successivamente, se non soddisfatto, poteva ritornare dal difensore civico, che 

avrebbe provveduto a fare una richiesta di chiarimenti in modo ufficiale. 

 Il cittadino non è più ritornato. 

 3°- Due cittadini di Valdobbiadene (coniugi) si rivolgono al difensore civico per 

chiedere dei consigli. Abitano in zona periferica, in campagna. In quella zona, la 

conduttura dell'acquedotto comunale arriva fino ad un certo punto,distante dalla loro 

abitazione. Hanno saputo che il Comune potenzierà quella condotta con un diametro più 

largo ma ancora non arriverà fino alla loro abitazione. Comunque ne avranno sempre un 

vantaggio perché con un diametro più largo avranno più acqua. 

 Chiedono dei consigli di cosa potevano chiedere al Comune. Il difensore civico ha 

consigliato di chiedere di fare arrivare la condotta fino alla loro abitazione, anche 

contribuendo loro stessi alla spesa necessaria. 

 4°- Un cittadino di Valdobbiadene chiedeva se la Comunità Montana faceva ancora 

lo sfalcio dell'erba per conto dei privati, nel periodo di commissariamento. Il difensore 
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civico ha risposto di si ed ha comunicato il nominativo della persona di Valdobbiadene, 

incaricata, a cui rivolgersi. 

 5°- Una persona di colore si rivolge al difensore civico, dicendo che possiede un 

immobile nel Comune di Valdobbiadene, affittato ad un marocchino, che non paga l'affitto 

e non vuole  lasciarlo. Ora l'immobile è abitato da altre persone e il marocchino non c'è 

più. Queste persone non vogliono lasciare l'immobile ed in più non pagano e lo 

minacciano. 

 Il difensore civico risponde che non ha competenza in questo caso e non può 

intervenire in alcun modo. Consiglia di rivolgersi ai carabinieri per le minacce e fare 

regolare denuncia per occupazione abusiva di immobile di sua proprietà. In ogni caso 

consiglia di rivolgersi ad un avvocato, con tutta la documentazione che prova la sua 

proprietà dell'immobile e con il contratto di affitto al marocchino. 
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Farra di Soligo   n. 2 

 1°- Due cittadini di Farra di Soligo, padre e figlia, si rivolgono al difensore civico per 

chiarimenti. Il padre, con atto notarile, ha ceduto al figlio maschio la nuda proprietà di un 

capannone in cui svolgevano la loro attività di marmisti, e lui si è lasciato l'usufrutto.  

 Successivamente ha ceduto anche l'uso del  capannone, forse verbalmente, in 

cambio di lavori saltuari che avrebbe dovuto svolgere per suo conto, ma che non faceva. 

Quindi il figlio aveva la nuda proprietà ed anche l'uso del capannone. 

 Sosteneva che lui aveva l'usufrutto in teoria, ma in pratica l'uso l'aveva il figlio, che 

aveva anche la nuda proprietà, e quindi doveva pagare anche l' I.C.I. 

 Il difensore civico ha risposto che quello che conta per il Comune è l'atto notarile, 

dove risulta usufruttuario il padre, e quindi tenuto a pagare l' I.C.I., per legge, mentre il 

figlio risulta soltanto nudo proprietario, non tenuto per legge a pagare l' I.C.I.. E' una 

questione che devono risolvere fra di loro, mentre il Comune applica soltanto la legge. 

 2°- Un cittadino di Farra di Soligo chiede un consiglio al difensore civico. Un 

torrente faceva da strada per dei lotti di terreno a bosco, ma una frana lo ha ostruito e da 

oltre trenta anni passano da un terreno privato per raggiungere i loro terreni, senza alcuna 

rimostranza da parte del proprietario  che ne era a conoscenza. 

 Chiede se hanno acquisito una servitù di passaggio per usucapione, in quanto 

adesso il passaggio è stato bloccato dal proprietario. 

 Il difensore civico ha risposto che possono fare la procedura per il riconoscimento 

dell'usucapione, dato che sono trascorsi oltre 30  anni pacificamente e senza rimostranze 

da parte del proprietario, che ne era a conoscenza. Però consiglia di coinvolgere il 

Comune, chiedendo di farlo intervenire presso il Genio Civile per liberare il torrente dalla 

terra caduta a causa della frana. 
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Vittorio Veneto    n. 11 

 1°- Un cittadino di Vittorio Veneto si rivolge al difensore civico per un consiglio per 

una questione privata con la sorella e il nipote. 

 Il difensore civico dice che è una questione privata e quindi non di sua competenza 

e consiglia al cittadino di rivolgersi ad un avvocato. 

 2°- Un ex cittadino si rivolge al difensore civico per una questione col Comune 

prima e con la SAVNO poi, per la tassa rifiuti solidi urbani per un alloggio delle FF.SS., 

presso la stazione di Nove. 

 E' stato tassato per mq. 130 anziché per mq. 80 e poi per mq 106. Il difensore 

civico aveva fatto un intervento con lettera ma non ha ricevuto ancora risposta. Ha 

consigliato di aspettare. 

 3°- Il geometra Diego Pavan, amministratore delegato della ditta EDILVI, si rivolge 

al difensore civico per sollecitare una risposta alla nota del 10.09. 2008, con la quale si 

chiedeva il rimborso dell' I.C.I., pagata in più e non dovuta per la porzione di fabbricato del 

complesso immobiliare denominato “ Santa Maria del Meschio”, acquistato dall'Istituto “ 

Cesana Malanotte “. 

 Il difensore civico interviene con la nota del 23.04.2009 che si allega in copia. 

 Il Comune risponde con la nota dell' 8 maggio 2009, che si allega in copia, con la 

quale comunica che la richiesta di rimborso è stata accolta. 

 4°- Il geometra Diego Pavan, amministratore delegato della EDILVI spa , si rivolge 

al difensore civico per sollecitare una risposta alla nota del 6.05.2009, che la ditta aveva 

inviato al Comune e che si allega in copia, con la quale sosteneva che il contributo sul 

costo di costruzione per il parcheggio interrato di piazza Meschio, del complesso 

residenziale da costruire, denominato “ Santa Maria del Meschio “, non era dovuto, e 

chiedeva la rideterminazione del contributo da  €. 45.222,22 a  €. 35.781,10 ed il rimborso 

della rata già pagata. 

 Il difensore civico fa il suo intervento con la nota dell' 11.06.2009  prot. n. 888, che 

si allega in copia, ed il Comune risponde con la nota del 2.07.2009 che si allega in copia, 

con la quale sostiene che il contributo sul costo di costruzione per il parcheggio interrato di 

piazza Meschio è dovuto, contrariamente a quanto sostiene la ditta EDILVI.  

 La pratica è ferma a questo punto, per quanto riguarda il difensore civico, il quale 

non è a conoscenza di ulteriori eventuali sviluppi, e non ha ricevuto altre richieste in merito 

da parte della ditta EDILVI. 
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 5°- Una cittadina di Vittorio Veneto si rivolge al difensore civico per un consiglio: 

nella zona di Ceneda e precisamente il borgo Col, c'è un'area abbandonata, con erba alta, 

dove regnano topi e ratti ed animali di ogni genere. Chiede a chi si deve rivolgere per 

risolvere il problema. 

 Il difensore civico risponde che l'Ufficio competente del Comune , dovrebbe essere 

l'Ufficio Tecnico, perché nel regolamento edilizio dovrebbe esserci una norma che vieta di 

lasciare abbandonata un'area nel centro abitato. La cittadina non si è fatta più sentire, per 

cui si ritiene che il problema è stato risolto. 

 6°- Una cittadina di Vittorio Veneto, si rivolge al difensore civico per una questione 

privata, molto ingarbugliata. Rapporti tra vicini impossibili.  

 Il consiglio del difensore civico è stato quello di rivolgersi ad un avvocato e tramite 

questo al Giudice competente. 

 7°- Un cittadino di Vittorio Veneto si rivolge al difensore civico per chiarimenti: 

aveva fatto nel 1986 una richiesta di sanatoria per una costruzione abusiva, o meglio una 

trasformazione di annesso rustico in abitazione in zona agricola. Oggi riceve la 

comunicazione che è stata concessa la concessione in sanatoria con l'applicazione degli 

oneri, fra cui oneri per imbatto ambientale per circa  €. 2000, in base ad una norma del 

2006, ma che non esisteva al momento della costruzione. Chiede se è legittimo applicare 

questa norma con effetto retroattivo. 

 Il difensore civico ha consigliato al cittadino di andare in Comune ad informarsi di 

quale norma si tratti, farsi rilasciare copia e poi ritornare dal difensore civico. 

 Il cittadino in mattinata ha portato copia del provvedimento (delibera di Giunta n. 

205 dell' 1.08.2006) che, richiamando una precedente normativa statale, antecedente alla 

costruzione abusiva  e che permetteva di applicare gli oneri per imbatto ambientale con 

effetto retroattivo, applicava la sanzione per imbatto ambientale, con effetto retroattivo per 

il territorio comunale. Tutto regolare, quindi, ed il cittadino se ne è andato convinto e 

disposto a pagare gli oneri per imbatto ambientale che, tutto sommato gli sono sembrati 

adeguati all'abuso commesso. 

 8°- Un cittadino d Vittorio Veneto si rivolge al difensore civico per un consiglio: i 

vigili gli avevano applicato due contravvenzioni, una perché era passato col semaforo che 

segnava rosso (accertato con fotored) ed una perché si era rifiutato di fornire le generalità 

di chi era alla guida al momento dell'infrazione. Chiedeva se c'era la possibilità di fare 

ricorso. 
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 Il difensore civico ha esaminato la documentazione prodotta dal cittadino, dalla 

quale risultava che aveva già pagato le due contravvenzioni senza contestazioni, per cui, 

secondo il  D.C., non era più possibile un eventuale ricorso. 

 9°- Due cittadini di Vittorio Veneto (coniugi) si sono rivolti al difensore civico per un 

consiglio, su un argomento, su cui ero in precedenza intervenuto su richiesta di altra 

cittadina. 

 La manutenzione di un'area verde comunale, adiacente al condominio in cui 

abitano, viene fatta direttamente dal condominio a spese dei condomini, per comodità e 

volontariamente, ma senza il consenso di tutti i condomini. 

 Alcuni condomini non sono d'accordo e si rifiutano di pagare la spesa per la 

manutenzione. Chiedono se sono nel giusto. 

 La risposta del difensore civico è stata la stessa. Il condominio non è obbligato a 

fare la manutenzione, ed i condomini non consenzienti, che hanno manifestazione la loro 

contrarietà in assemblea, e quindi non hanno approvato la delibera che autorizzava la 

spesa, si possono rifiutare di pagare la relativa spesa. 

 Se poi la decisione di fare la manutenzione è stata presa  

illegittimamente solo dall'amministratore, come sembrerebbe, si possono ugualmente 

rifiutare di approvare la delibera che approva il rendiconto, nella parte relativa alla spesa 

per la manutenzione dell'area verde comunale, e quindi rifiutarsi di pagare. 

 10°- Un cittadino di Vittorio Veneto porta a conoscenza del difensore civico un caso, 

sui cui è in contrasto col Comune e che riguarda la concessione dell'assegno di cura sia 

per la madre che per la zia, sorella della madre. 

 Sulla questione il difensore civico non ha ritenuto di fare alcun intervento, sebbene 

interessato personalmente e con l'invio della corrispondenza per conoscenza, sia da parte 

del cittadino che da parte del Comune. 

 Comunque, viene allegata alla presente, in copia, parte della corrispondenza. 

 11°- Un cittadino di Vittorio Veneto si rivolge al difensore civico, al fine di richiedere 

il suo intervento presso la società che gestisce l'acquedotto comunale, allo scopo di far 

cessare i rumori fuori norma che provengono dalla condotta dell'acquedotto e che 

provocano gravi disagi alle due famiglie che abitano nella zona. 

 Il difensore civico fa il suo intervento con lettera e di cui si allega copia, e si allega 

copia anche della corrispondenza della società con cui risponde e spiega tutto quello che 

ha fatto per  cercare di risolvere il problema senza riuscirci. 
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Fregona   n. 2 

 1°- Un cittadino di Fregona si rivolge al difensore civico per un consiglio: cinghiali e 

cervi (più i cervi) in questo periodo fanno danni alle colture e chiede cosa può fare il 

cittadino 

 Il difensore civico consiglia al cittadino di rivolgersi per prima al Sindaco, invitandolo 

ad interessare la Provincia, competente in materia. Se il Sindaco non riesce a fare niente, 

consiglia di fare una raccolta di firme ed inviarle alla Provincia, Ufficio caccia, con l'invito a 

prendere i dovuti provvedimenti. 

 2°- Due coniugi di Fregona si sono rivolti al difensore civico per un consiglio: tre 

privati, 14 anni fa, avevano fatto una convenzione per costruire una strada nei loro terreni, 

per poi farla proseguire, entro 15 anni, per raggiungere un altro terreno  di uno dei tre, 

primo della lista e proprietario del primo dei terreni. 

 E' stato fatto un regolare progetto, approvato dal Comune e dalla Forestale, e la 

strada è stata eseguita secondo il progetto. Il primo della lista e proprietario del primo dei 

terreni, ora, vuole far proseguire la strada per raggiungere l'altro terreno di sua proprietà e 

vuole modificare la pendenza di un tratto di terreno troppo ripido, che ricade nel terreno di 

uno dei tre. 

 Il difensore civico ha risposto che gli altri due non si possono opporre, perché era 

già previsto nella convenzione il proseguimento, però deve essere fatta la stessa 

procedura che è stata fatta per il tratto già eseguito, e cioè progetto approvato dal Comune 

e dalla Forestale e convenzione di modifica e proseguimento. 

 Se poi il progetto di proseguimento e di modifica, per un qualche motivo, non viene 

approvato dagli Enti preposti, non sarà colpa degli altri due. 
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Cappella Maggiore    n. 4 

 1°- Un cittadino di Cappella Maggiore si rivolge al difensore civico per un consiglio: 

possiede una vecchia casa in collina, in Comune di Fregona, casa vecchia ed 

erroneamente classificata  A4, e chiede che procedura deve eseguire per farla 

declassificare. 

 Il difensore civico ha risposto che deve recarsi presso l'Ufficio tecnico del Comune 

di Fregona, dove  gli potranno dare  tutte le spiegazioni necessarie. 

 2°- Un cittadino di Cappella Maggiore si rivolge al difensore civico per un consiglio 

su un capannone esistente e fa vedere un progetto con un piano di lottizzazione, 

approvato dal Comune, sui cui esiste il capannone. Chiede se il capannone esiste 

regolarmente, perché corre voce che è stato condonato perché è stato costruito agli inizi 

degli anni 60. 

 Il difensore civico risponde che se è riportato in un progetto approvato dal Comune, 

non vuol dire necessariamente che è regolare, bisogna vedere se ha il certificato di 

agibilità, che dimostra che è stato eseguito secondo il progetto  o che, comunque, è stato 

condonato. 

 3°- Una cittadina di Cappella Maggiore si rivolge al difensore civico per un consiglio: 

il suocero aveva stipulato una polizza vita con le poste a favore della moglie (beneficiaria), 

con scadenza nel 2011. Il contraente è morto nel 2002 e loro avevano chiesto la 

liquidazione della polizza prima della scadenza. Le poste si sono rifiutate di liquidare la 

polizza prima della scadenza. 

 Il difensore civico ha consigliato di aspettare la scadenza e, subito dopo la 

beneficiaria  potrà richiede la liquidazione. 

 4°- Un cittadino di Cappella Maggiore si rivolge al difensore civico per un consiglio. 

Ha un figlio attualmente scapolo. Vuole acquistare un appartamento per lui, ed è indeciso 

se acquistarlo direttamente a nome del figlio, oppure a nome suo e poi lasciarglielo in 

successione. Chiede, se lo acquista direttamente a nome del figlio, entra in comunione di 

beni se si sposa? 

 Il difensore civico risponde che se l'appartamento è acquistato prima del matrimonio 

non entra in comunione di beni con il matrimonio, ma resta sempre esclusivamente suo. 

Conviene, quindi, acquistarlo direttamente a nome del figlio. 
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Conegliano    n. 1 

 1°- Un cittadino di Conegliano, si rivolge al sottoscritto per una questione con 

l'assessorato regionale all'agricoltura, perché non sapeva che il Comune di Conegliano ha 

il suo difensore civico. 

 Comunque ho risposto che il difensore civico competente, in questo caso, è il 

difensore civico regionale, che ha sede a Mestre via Brenta vecchia n. 8, a cui deve 

rivolgersi. 

 Una considerazione viene spontanea: il Comune di Conegliano ha il suo difensore 

civico, ormai da parecchi anni, ed i suoi cittadini, o almeno alcuni, non lo sanno? 
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ALLEGATI  

 

- omissis.  
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Il Presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
          IL PRESIDENTE 
  f.to Giuseppe Calissoni 
 
          IL SEGRETARIO 
          f.to Lorenzo Traina 
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